


Nwinkq"swguvҲcppq"ּק"rctvkeqnctogpvg"vqttkfq0"Swcpfq"kn"uqng"ּק"cnvq"

nel cielo il Parco è immobile e silenzioso. Si sente solo un suono, 

una novità alle orecchie degli antichi abitanti del Parco: il frinire 

delle cicale. Sono nuove, arrivate poco tempo fa dalle coste 

mediterranee. Loro sono abituate al caldo! Tutti gli altri animali, 

kpxgeg."uqpq"vtqrrq"rtqxcvk"fcnnҲchc"cpejg"uqnq"rgt"owqxgtuk0"

Freccia non è da meno: cerca di rinfrescarsi facendosi aria 

con la larga foglia di un platano, ma non basta! Trovare un posto 

ben ombreggiato è una faticaccia: piove troppo poco perché 

le chiome degli alberi siano rigogliose come un tempo. 
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Il nostro scoiattolino  ricorre alle maniere forti  e si stende a pancia in giù allargando bene le zampe 

verso nҲguvgtpq ҭ il trucco più vecchio del mondo per trovare refrigerio ҭ in modo da stare a contatto  

con il terreno tiepido e riflettere  meglio. Dopo qualche minuto  gli viene wpҲkfgc: raccogliere il suo kit 

fgnnҲgurnqtcvqtg accaldato e partire alla ricerca di un luogo fresco. 

Con borraccia, cappello e occhiali  da sole alla mano si avvia xgtuqҿ
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Lago di Alserio Battistero  di Agliate Valle del Cantalupo



... Lago di Alserio

Freccia vive in una casetta accogliente scavata cnnҲkpvgtpq di una quercia e per raggiungere il lago 

deve attraversare buona parte del bosco. Addentratosi  dove gli alberi sono più alti e fitti , Freccia 

tira un sospiro di sollievo: il frinire delle cicale lascia spazio alle voci dei pettirossi , che riecheggiano 

tra le fronde più elevate in un canto che sembra invocare il soffio  

del vento0"FҲwp"tratto , Freccia scorge una salamandra pezzata 

in prossimità  di un ruscello e si ferma a osservarla, incuriosito . 

Il piccolo anfibio  lo nota ed esclama: «Ciao, io sono Fulmine! 

Tu chi sei?»

«Io sono Freccia! Non ti avevo mai vista, sai? 

Di solito  non vengo da queste parti, ma ho deciso di allontanarmi  

da casa in cerca di un posto fresco in cui passare wp"rqҲ"fk"vgorq<"

questo caldo mi rende la pelliccia tutta  appiccicosa ! Tu abiti  qui?»
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«Sì, questa è casa mia. Sto cercando di procurarmi 

un bel pranzetto, ma non sto avendo molta fortuna. 

Potremmo cercare insieme un luogo acquatico 

ejg"ceeqpvgpvk"gpvtcodk<"vw"rwqk"hctg"kn"dcipq"g"kqҿ"

posso andare a caccia di prelibatezze!» risponde Fulmine, 

con un sorriso gentile. 

I due si mettono in marcia e sono ancora schiacciati 

pgnnҲwokfkvּכ"fgn"uqvvqdqueq"swcpfq"kpecrrcpq"

in una cascatella naturale. Fulmine si immerge 

per reidratare la sua pelle delicatissima, mentre Freccia 

cooktc"nq"urgvvceqnq"fgnnҲceswc"ejg"uetquekc"g"|corknnc"

vivace. Scoiattolo e salamandra proseguono oltre il bosco, 

stando ben attenti a evitare la strada. 
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Costeggiano campi di grano dorati e prati pieni di fiori 

profumati ed erbe alte, dove vivono tanti insetti 

che ronzano instancabili. Proprio quando la pelle 

fgnnҲcphkdkq"kpk|kc"c"fkxgpvctg"qtock"wp"rqҲ"vtqrrq"ugeec."

i due amici raggiungono le sponde del lago di Alserio. 
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NҲceswc"dtknnc"c||wttc"uqvvq"nc"nweg"fgn"uqng"guvkxq"g"Hwnokpg"cvvtcxgtuc"

la vegetazione ricca di salici, pioppi e ranuncoli per dirigersi lentamente 

xgtuq"kn"ecppgvq0"Swk"eҲּק"vwvvq"wp"dtwnkectg"fk"xkvc<"weegnnkpk"okitcvqtk"

ejg"uk"tkuvqtcpq."tcpg."tqurk."nkdgnnwng"g."pgnnҲceswc."iwk||cpq"

numerosissimi pesci. Il lago è proprio un ecosistema prezioso e ricco 

di specie! 
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Prima di immergersi, Fulmine si volta verso il suo compagno di viaggio: «Grazie mille, è stata una bella 

avventura! Mi piace questo posto ed è raro che un animale selvatico come me si trovi a suo agio 

lontano da casa. Ora ho proprio fame! A presto, Freccia.» e con queste parole la salamandra scivola 

pgnnҲceswc"dcuuc"fk"wp"twuegnnq"ejg"uk"vtqxc"ceecpvq"cn"nciq0"

Freccia prosegue lungo la riva, finché non vede delle oche 

bianche nuotare placide tra le ninfee. La sua attenzione

ricade in particolare su una giovane papera dal piumaggio 

soffice e candido come una nuvola: si chiama Piumina. 

I due si sorridono a vicenda e iniziano a chiacchierare, 

zampettando sulle sponde e salutando i pesci scintillanti 

che popolano le acque del lago. 
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Un pcuuq"fqrq"nҲcnvtq."vtqxcpq"kn"rquvq"rgthgvvq"

per fare un gioco che adorano entrambi: spruzzarsi 

a vicenda! Piumina sbatte le ali con allegria, 

sollevando tantissime gocce, e ride con un festoso 

qua qua. Freccia corre, salta e ride felice mentre 

nҲceswc"nq"tkphtguec0

Era proprio quello che ci voleva! 

Quando il sole comincia a calare e il cielo si tinge di 

rosa e di arancio, il caldo si fa meno intenso e 

Freccia decide di fermarsi per la notte in un angolo 

tranquillo e ventilato. Qui, stanco ma felice, si copre 

con una foglia e si addormenta sereno. 

Il mattino seguente lo scoiattolino viene svegliato da una voce familiare: «Freccia, da quanto tempo! 

Non ti vedo da quando mi sono trasferita qui, come stai? Ci sono novità nel nostro bosco?» 
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Freccia apre gli occhi assonnati e riconosce subito il musetto vispo che si trova davanti: 

è Noemi, la topolina con cui amava giocare da piccolo! I due amici decidono di fare 

wpc"rcuugiikcvc"rgt"ciikqtpctuk"uw"swcpvq"uweeguuq"pgink"wnvkok"vgork"gҿ"

vai al finale!torna al bivio o...



... Battistero di Agliate

Htgeekc"xkxg"kp"wpc"ecugvvc"ceeqinkgpvg"uecxcvc"cnnҲkpvgtpq"fk"wp"pqeekqnq"

secolare e per raggiungere il battistero deve affrontare un lungo viaggio. 

Ecookpc"ecookpc."fҲwp"vtcvvq"Htgeekc"ugpvg"wp"htwuekq"vtc"nҲgtdc"ugeec#"

Sfodera dallo zaino una lente di ingrandimento e scruta attentamente. 

¬Gjknּכ."ejk"uk"pcueqpfg"pgnnҲgtdcA»"ejkgfg"ewtkquq"nq"ueqkcvvqnq0"
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Dpo!mb!tvb!mfouf!usb!mǃfscb!tdsvub

e un piccolo nuovo amico fiuta.

˅!vo!upqjop!bttbj!gvscfuup

qfsdj˩!hmj!dpotjhmjb!vo!gsftdp!hjsfuup/



Freccia sorride: è il suo vicino di casa Agenore, che vive in una piccola 

galleria scavata nel terriccio alla destra della Casa-Nocciolo. 

«Stai andando al battistero di Agliate? Tanti cercano rifugio lì 

a causa del caldo. Fai attenzione: mi è giunta voce che da quelle parti 

giri un brutto tipo, uno scoiattolo antipatico dal pelo grigiastro!»

Freccia ringrazia il topolino, promettendogli un seme di girasole 

come segno di gratitudine. 

Finalmente dopo tanto camminare 

Gsfddjb!ofmmb!gsftdb!cbtjmjdb!tj!qv˩!sjqptbsf/

Mentre al fresco schiaccia un pisolino

una vocina lo chiama pian pianino:

ǆFij!bnjdp!tpmp!tpmfuup-!dpnf!wb@

Dptb!uj!ib!qpsubup!rvb@Ǉ
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Nella penombra nota un suo simile: uno scoiattolo 

wp"rqҲ"rk "itcpfg"fk"nwk."uftckcvq"uqvvq"nҲcdukfg"

del battistero. Freccia, completamente dimentico 

delle parole di Agenore, racconta al compagno 

del caldo torrido che tormenta il bosco e i suoi 

abitanti. I due passano il pomeriggio insieme, 

chiacchierando e facendo gare di arrampicata sulle 

pareti del battistero.  
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Giunto il fresco serale gli scoiattoli si salutano, ma prima di dividersi Freccia lascia a Cornelius - questo 

è il nome del nuovo amico - una piccola mappa con le indicazioni per raggiungere il bosco tanto amato. 

Cornelius, purtroppo, non è affidabile quanto sembra: viaggia in cerca di una nuova casa che lo possa 

accogliere, ma non ha alcuna intenzione di impegnarsi per ottenerla! 

Ceeqorcipcvq"fcnnҲctkc"tkphtguecpvg"fgnnc"ugtc"nq"ueqkcvvqnq"itkikq"cttkxc"cn"dqueq"kp"ewk"xkxg"Htgeekc0



Il nuovo arrivato inizia a far dispetti

agli altri animaletti:

hvgp!tbhhjp!opo!qv˩!qjˮ!epsnjsf!

qfsdiˡ!jo!phoj!npnfoup!mvj!dfsdb!ej!tupsejsf-

alle ranocchie le ninfee sgraffigna 

f!bmmb!wpmqf!nbohjb!bodif!mǃvwb!btqsjhob/

Lo scoiattolo grigio, non contento, si aggrappa alla coda della volpe e sfrutta 

la sua falcata rapida per raggiungere un angolo ancora più remoto del parco: 

la casa di Freccia! Una volta smontato dal soffice destriero, si infiltra nella 

tana, svaligia la dispensa e si addormenta con il pancino pieno di nocciole. 

Lo scoiattolo rosso, affranto dallo spettacolo che si para davanti ai suoi 

occhi una volta entrato in casa, si confida con i suoi amici. La volpe Amelia, 

innervosita e con la coda dolorante, propone un piano: «Dobbiamo proprio 

dare una lezione a quel tipaccio! Se solo il riccio Uberto potesse pungere 

Eqtpgnkwu"ogpvtg"fqtogҿ»"
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Detto fatto, gli uccellini si levano in volo per chiamare Uberto. 

Piccolo riccio si avvicina allo scoiattolo addormentato

e una bella punzecchiata gli rifila con il suo aculeo affilato.

Lo scoiattolo subito si dilegua

e Freccia torna nella sua casa: tregua!

Poco dopo, gli abitanti del bosco decidono di comune accordo 

di riaccogliere Cornelius nella loro comunità, ricordandogli quanto 

ukc"korqtvcpvg"eqorqtvctuk"dgpg"eqp"nҲcnvtq"rgt"xkxgtg"vwvvk"kpukgog0"
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Gli scoiattoli rientrano insieme nella casa di Freccia 

e la riordinano alla perfezione: una volta terminato il lavoro 

i due predispongono un giaciglio anche per Cornelius. 

Freccia, rasserenato, si addormenta profondamente 

ceecpvq"cnnҲcokeq0"

Il mattino dopo Freccia riceve una visita speciale: 

Noemi, la sorella di Agenore, è venuta a trovarlo per fargli 

una sorpresa! I due decidono di andare insieme al lago 

di Pusiano, come quando erano molto piccoli 

e trascorrevano lunghi pomeriggi a giocare. 
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vai al finale!torna al bivio o...



... Valle del Cantalupo

Freccia decide di andare verso la valle del Cantalupo, un luogo ombroso e tranquillo pieno di alte farnie, 

owuejkq"g"rkeeqnk"eqtuk"fҲceswc0"Rgt"tciikwpigtg"nc"uwc"ogvc."nq"ueqkcvvqnq"fgxg"cvvtcxgtuctg"kn"Rcteq"

della Valletta e, mentre costeggia un maestoso ciliegio secolare, sente un fruscio tra le foglie del 

sottobosco. Dopo un attimo, spunta il muso paffuto di una talpa.
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«Ciao! Mi chiamo Orbetta, sono una guida esperta. 

Che cosa ci fai qui? Ti sei perso?»

«Io sono Freccia, piacere di conoscerti! Non mi 

sono perso, sto girando tra i campi per raggiungere 

la valle del Cantalupo: ho intenzione 

di trascorrere qualche giorno lì per scrollarmi di 

dosso questo caldo tremendo.»

«Allora ti aiuto io, seguimi!» 
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I due amici si incamminano sotto un sole di fuoco, 

percorrendo i sentieri sterrati che conducono al boschetto. 

Verso sera scoiattolo e talpa sono stremati dal caldo 

e dalla fatica: individuano una collinetta e si accampano 

lì per la notte. Con le zampe pesanti di sonno 

si addormentano profondamente. 

Sorteng"rtkog"nwek"fgnnҲcndc."Htgeekc"g"Orbetta si svegliano di 

uqrtcuucnvq0"Nc"vgttc"uqvvq"fk"nqtq"vtgoc"gҿ"uk"owqxg#"Pqp"uqpq"uw"wpc"

collinetta, ma su un cavallo! Un cavallo che corre veloce! 

I due devono trovare un modo di fermarlo prima di farsi male. 

Orbetta si aggrappa con tutte le sue forze alla criniera, riuscendo ad 

arrampicarsi fino a raggiungere un orecchio equino. 



«Ti prego, fermati! Ci sono dei passeggeri 

a bordooo!» grida con tutta la voce 

che ha in gola. 

Il cavallo sembra sentirla, perché rallenta 

fino a fermarsi in una radura verdeggiante 

e infine si piega in modo tale 

da consentire ai due amici di scendere. 

Freccia e Orbetta, ancora frastornati, 

si guardano attorno e si rendono conto 

di essere in una valle in cui scorre 

un piccolo ruscello: le sorgenti 

del Cantalupo. Proprio lì alcuni cavalli 

si sono radunati per abbeverarsi. 
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K"fwg"cokek"fgekfqpq"fk"iwcfctg"kn"eqtuq"fҲceswc"rgt"cffgpvtctuk"pgn"dqueq"fgn"Ecpvcnwrq0"

Qui, circondati da alberi antichissimi e maestosi, si imbattono in due creature misteriose chinate su 

alcune piante medicinali. 
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Orbettag"Htgeekc"uk"pcueqpfqpq."wp"rqҲ"kpvkoqtkvk."

ma una delle due figure si alza e, avvicinandosi, dice 

con voce accogliente: «Non abbiate paura di noi. 

Io sono Alfa e laggiù si trova il mio amico Beto: 

siamo due maghi. Non vogliamo farvi alcun male. 

Abbiamo appena fatto scorta di acqua di sorgente 

e siamo semplicemente in cerca di melissa: stiamo 

riunendo gli ingredienti per un incantesimo del sonno 

profondo. Sapete, questo caldo ci disturba molto 

g"pqp"tkwuekcoq"c"tkrquctg"dgpgҿ»
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«Anche noi siamo qui a causa del caldo!» 

esclama Freccia, rassicurato dai modi 

affabili di Alfa. «Il bosco in cui vivo diventa 

ogni giorno più torrido e avevo intenzione 

fk"tkncuuctok"wp"rqҲ"pgnng"ceswg"htguejg"

fgnnc"xcnng"fgn"Ecpvcnwrq0"Cpejg"ugҿ"

mi sorge un dubbio: non ci sono lupi qui, 

vero?»

«Non ti preoccupare, piccolo scoiattolo. 

Non ci sono lupi da queste parti! La valle si 

ejkcoc"equֹו"rgtejּרҿ"dgj."ּק"wpc"uvqtkc"

lunga: te la racconterò più avanti. 

Mi parlavi del caldo. Io e il mio amico Beto 

uvcxcoq"urgtkogpvcpfq"wpc"equcҿ"

venite con noi!»



Freccia e Orbettaugiwqpq"nc"ocic"hkpq"c"wpc"uqtigpvg"fҲceswc."

fqxg"uxgvvc"kpcurgvvcvq"wp"ocuuq"gttcvkeq"eqp"nҲguvtgokvּכ"uwrgtkqtg"

piatta e coperta di muschio.

¬Swk"kn"owuejkq"ּק"dcipcvq"fcnnҲceswc"g"tkocpg"htgueq"rgt"vcpvq"vgorq0"

Rtqxcvg"cf"crrkuqnctxk"swkҿ"rgt"pqk"swguvq"ocuuq"ּק"vtqrrq"rkeeqnq."

ma voi dovreste starci bene!» 

Detto fatto: in una manciata di minuti scoiattolo e talpa crollano 

in un sonno sereno e fresco, cullati dal canto degli uccellini. 
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Qualche ora dopo, sul calar della sera, Freccia si sveglia con un grande sbadiglio impastato di sonno 

g"uk"iwctfc"cvvqtpq0"Rqeq"nqpvcpq"fc"nwk"eҲּק"wpc"uciqoc"ejg"eqpqueg"oqnvq"dgpg0"

«Noemi, da quanto tempo!» grida gioiosamente alzando le zampe in segno di saluto, e in pochi balzi 

raggiunge la topolina. 

¬Htgeekc."ejg"dgnnq"xgfgtvk#"Fck."hceekcoq"wpc"rcuugiikcvcҿ"equֹו"ok"tceeqpvk"eqog"uqpq"cpfcvk"

ink"wnvkok"oguk0»"fkeg"Pqgok."rtgpfgpfq"nҲcokeq"uqvvq"|corc0"

vai al finale!torna al bivio o...




